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Come gli faccio notare i segnali che sta
ignorando?

PERCHÉ SUCCEDE

Quasi mai il problema è che non li vede. Il problema è che vederli costerebbe ammettere di aver scelto male, e
allora il segnale viene ridimensionato, spiegato, messo da parte. Nella mia pratica vedo che ogni volta che un
genitore mette in fila le prove, il figlio si compatta: davanti a un discorso costruito per convincerlo, la sua
energia va tutta a difendersi e nessuna a guardare. La strada non è portargli la conclusione, è restituirgli i
pezzi uno per volta e lasciare che il conto lo faccia lui.

COSA PUOI FARE

Porta un fatto, non un'etichetta, e uno per volta. «Ho notato che sabato sei rimasta sola per un'ora»
funziona. «È uno che ti usa» chiude tutto.

Chiedi a lui che senso ha quel fatto. «Secondo te perché ha fatto così?» Il significato lo mette lui, e
quello che mette lui gli resta.

Chiedi l'effetto, non l'intenzione. «Come sei stato dopo?» Sull'intenzione dell'altro può discutere per ore,
su come è stato lui no.

Non dirgli chi frequentare. Il tuo ruolo qui non è arbitro, è allenatore: alleni lo sguardo, non emetti
verdetti.

Riprendi due o tre cose che ha notato lui in momenti diversi e mettile vicine. Nessun commento:
«l'altra volta mi avevi detto anche...». È il quadro che parla, non tu.

COSA EVITARE

Non accumulare le prove per tirarle fuori tutte insieme, perché diventa un processo. Ed evita di dire «lo
sapevo», anche quando è vero: è la frase che gli costa più caro tornare a raccontarti qualcosa.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il momento delicato arriva dopo, quando i segnali diventano evidenti anche per lui. Se «ho sbagliato a
fidarmi» si trasforma in «sono uno che non capisce niente delle persone», e questa frase resta anche
quando gli mostri il contrario, il tema non è più quella storia. Guarda soprattutto se si allarga: dopo
quella delusione comincia a tirarsi indietro anche in cose che non c'entrano. Vale la pena parlarne entro
un mese o due, senza aspettare la fine del trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Collana Genitori senza stress
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